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· LA TASSAZIONE DEI DIRITTI D’AUTORE

Capita sempre più frequentemente che una persona esperta in una materia si ritrovi a scrivere su riviste/blog, testate giornalistiche o digitali, una serie di articoli, piccoli e-Book o veri e propri libri oppure che in generale sviluppi prodotti che possono essere considerati quali opere frutto di un lavoro intellettuale e da qui l’esigenza di chiarire il contesto del diritto d’autore e la sua tassazione.
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· CANONI DI LOCAZIONE STUDENTI UNIVERSITARI “FUORI SEDE”
Nelle dichiarazioni dei redditi 2021, riferite al periodo d’imposta 2020, è possibile usufruire della detrazione per i canoni di locazione sostenuti da studenti universitari c.d. “fuori sede”. In questa scheda facciamo un riepilogo delle casistiche e dei requisiti per beneficiarne.
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I locatori di immobili adibiti ad uso abitativo e ubicati in un comune ad alta intensità abitativa, che nel 2021 hanno rinegoziato in diminuzione il canone di locazione, a partire dal 6 luglio e fino al 6 settembre 2021, potranno presentare domanda per il riconoscimento del contributo a fondo perduto, fino al 50% della riduzione del canone, entro il limite massimo annuo di 1.200 euro per singolo locatore (nei limiti di spesa previsti). Con il Provvedimento del 6 luglio 2021, l'Agenzia delle Entrate ha infatti approvato il modello di domanda con le relative istruzioni che i contribuenti potranno inviare in modalità elettronica esclusivamente mediante un servizio web disponibile nell’area riservata del sito dell’Agenzia delle entrate.
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Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.

Fondo perduto alternativo: dal 5 luglio al 2 settembre l’invio delle domande

L’Agenzia delle Entrate, con il Provvedimento n. 175776 del 2 luglio ha definito contenuto, modalità e termini di presentazione della domanda di riconoscimento del contributo a fondo perduto alternativo definito "contributo Sostegni bis attività stagionali" di cui all’articolo 1, commi da 5 a 15, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73.

In particolare, a partire dal 5 luglio e fino 2 settembre si potrà inviare la domanda di contributo tramite il servizio web presente sul portale Fatture e Corrispettivi; dal 7 luglio 2021 si potrà invece procedere alla trasmissione tramite i canali telematici Entratel/Fisconline.

Precompilata IVA: tutto pronto per la partenza con le operazioni dal 1° luglio 2021

È stato firmato il Provvedimento 183994/2021 dell’8 luglio 2021 con le modalità di gestione della precompilata IVA e la platea degli operatori interessati. L’Agenzia mette a disposizione in un’area web dedicata, le bozze dei registri Iva e delle comunicazioni delle liquidazioni periodiche (Lipe) a partire dalle operazioni effettuate dal 1° luglio 2021. 
Per le operazioni effettuate dal 1° gennaio 2022, sarà disponibile anche la bozza della dichiarazione annuale Iva. Per i soggetti che convalidano la precompilata oppure integrano nel dettaglio i dati proposti nelle bozze, viene meno l’obbligo di tenuta dei registri Iva.  Le Entrate specificano che per gli anni d’imposta 2021 e 2022, nella fase di avvio sperimentale, destinatari dei documenti Iva precompilati saranno i soggetti passivi Iva residenti e stabiliti in Italia che effettuano la liquidazione trimestrale dell’Iva per opzione. 
Dal 2022 saranno ammessi anche gli operatori con IVA per cassa.  Per il terzo trimestre 2021, l’accesso sarà consentito a partire dal 13 settembre e l’operatore avrà tempo fino alla fine di ottobre per visualizzare ed eventualmente modificare o integrare le bozze dei registri del terzo trimestre. 

Controlli, sanzioni e codici tributo per la restituzione dei contributi a fondo perduto non spettanti

L'Agenzia delle Entrate prevede il controllo dei dati dichiarati nelle istanze per i contributi a fondo perduto pervenute applicando le disposizioni in materia di accertamento, anche in collaborazione con la Guardia di Finanza ed effettua ulteriori controlli anche per la prevenzione di infiltrazioni criminali.  Qualora dai predetti controlli emerga che il contributo sia in tutto o in parte non spettante, l’Agenzia procede alle attività di recupero del contributo, irrogando la sanzione nella misura minima del 100% e massima del 200%. È esclusa la possibilità della definizione agevolata.  Si applica inoltre la pena prevista dall’articolo 316-ter del Codice penale in materia di indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato, che prevede alternativamente: 

· la reclusione da 6 mesi a 3 anni 

· nel caso di contributo erogato di importo inferiore a 4.000 euro, la sanzione amministrativa da 5.164 euro a 25.822 euro, con un massimo di tre volte il contributo indebitamente percepito.

Il soggetto che ha percepito il contributo in tutto o in parte non spettante, anche a seguito di presentazione di istanza di rinuncia, può regolarizzare l’indebita percezione:
· restituendo spontaneamente il contributo

· versando i relativi interessi 

· versando la sanzione con applicazione delle riduzioni previste per il ravvedimento operoso (articolo 13 del decreto legislativo n. 472/1997

Il versamento delle predette somme deve essere eseguito esclusivamente mediante il modello F24, senza possibilità di compensazione. Con la Risoluzione n 45/E del 7 luglio le Entrate hanno provveduto ad istituire i codici tributo necessari alla restituzione a seguito dell’adozione degli atti di recupero. Si tratta dei seguenti:

· “7500” denominato “Recupero contributi a fondo perduto erogati dall’Agenzia delle entrate in relazione all’emergenza Covid-19 - contributo”; 

· "7501” denominato “Recupero contributi a fondo perduto erogati dall’Agenzia delle entrate in relazione all’emergenza Covid-19 interessi”; 

· "7502” denominato “Recupero contributi a fondo perduto erogati dall’Agenzia delle entrate in relazione all’emergenza Covid-19 - sanzioni”.

Abrogato il fondo perduto eventuale per P.IVA con ricavi oltre i 10 milioni

Abrogato il riconoscimento del contributo a fondo perduto "eventuale", previsto dal Sostegni bis (art. 1, comma 30 DL n. 73/2021) e destinato ai soggetti con ricavi / compensi superiori a 10 milioni e inferiori a 15 milioni di euro nel 2019, solo in presenza di risorse disponibili. Lo ha previsto il nuovo Decreto Impresa e lavoro n. 99/2021, dove nella relazione tecnica allegata si chiarisce che a seguito della chiusura del canale per la presentazione delle istanze emergono risparmi di spesa per circa 5.277 milioni di euro che tuttavia, sono già stati per una parte destinati alla copertura del contributo a fondo perduto "perequativo".  In conclusione, i risparmi sono inferiori rispetto a quanto previsto, di conseguenza il contributo a fondo perduto per Partite iva con ricavi oltre i 10 milioni di euro non sarà erogato.
Bonus acquisto immobile ristrutturato: cumulo detrazioni acquirente e cedente

L'acquirente di un immobile ristrutturato può fruire della detrazione Irpef di cui all'articolo 16-bis, comma 3 del D.P.R. 917/1986, anche nel caso in cui sullo stesso immobile la società cedente (che ha ristrutturato l'intero edificio di cui fa parte l'unità abitativa oggetto di cessione) beneficia della detrazione, ai fini IRES, in materia di efficientamento energetico e di misure antisismiche (articoli 14 e 16 del D.L. 63/2013). Questo il chiarimento fornito dall'Agenzia delle Entrate con risposta all'istanza di interpello del 24.06.2021 n. 437.

Assegno unico figli: anche ai dipendenti senza requisiti per gli ANF

L'assegno unico temporaneo per i figli minori, istituito dal DL 79 2021, può essere richiesto dal 1° luglio 2021 al 31 dicembre 2021.  Le istruzioni ufficiali dell'Istituto sui requisiti e le modalità operative sono state emanate con il messaggio 2371 2021 e con la circolare dettagliata n. 93 2021 del 30 giugno 2021. Si ricorda che questo nuovo sostegno è stato introdotto SOLO per il periodo luglio- dicembre 2021, in attesa della realizzazione della legge 1° aprile 2021, n. 46 che intende semplificare e potenziare le misure per le famiglie dal 1.1.2022. L’Assegno temporaneo per i figli 2021 è erogato per i figli minori di 18 anni, inclusi i figli minori adottati e in affido, ai nuclei familiari che non abbiano diritto all’assegno per il nucleo familiare. Come precisa la circolare 93 si tratta di:

1. nuclei familiari di lavoratori autonomi e 
2. nuclei familiari in cui sono presenti soggetti in stato di inoccupazione. 
3. nuclei che beneficiano di assegni familiari di cui al D.P.R. 30 maggio 1955, n. 797 (coltivatori diretti, coloni, mezzadri e titolari di pensione da lavoro autonomo)
4. nuclei che non beneficiano dell’assegno per il nucleo familiare ex decreto-legge n. 69 del 1988, perche privi di uno o più requisiti di legge.
Vale la pena evidenziare che quest'ultimo punto fa rientrare nei beneficiari anche i lavoratori dipendenti che non rientrino ad esempio per reddito nelle tabelle ANF, purché rientrino negli altri requisiti previsti. Il reddito ai fini ANF deve derivare per almeno il 70% da lavoro dipendente.
Bonus rottamazione TV fino a 100 euro di contributo

E ‘operativo il bonus rottamazione Tv, che sostiene i cittadini nell’acquisto di televisori compatibili con i nuovi standard tecnologici di trasmissione del digitale terrestre Dvbt-2/Hevc Main 10.

L'agevolazione consiste in uno sconto del 20% sul prezzo d'acquisto, fino a un massimo di 100 euro, rottamando un televisore acquistato prima del 22 dicembre 2018. A differenza del precedente incentivo, che resta comunque in vigore ed è cumulabile con quello attuale, il bonus rottamazione Tv:
· si rivolge a tutti i cittadini e NON prevede limiti di ISEE

· verrà riconosciuto per l’acquisto di un televisore per ogni nucleo familiare fino al 31 dicembre 2022. 

Le risorse destinate alla misura sono complessivamente 250 milioni di euro. Il decreto prevede tre requisiti per beneficiare dell’incentivo ossia:

· residenza in Italia,

· rottamazione di un vecchio televisore 


· il pagamento del canone di abbonamento al servizio di radiodiffusione.

Attenzione va prestata al fatto che potranno accedere all’agevolazione anche i cittadini, di età pari o superiore a settantacinque anni, che sono esonerati dal pagamento del canone RAI. Per verificare gli elenchi delle apparecchiature idonee le procedure sono indicate sul sito: nuovatvdigitale.mise.gov.it.
Un augurio di buon lavoro dallo Studio!
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
OGGETTO: LA TASSAZIONE DEI DIRITTI D’AUTORE

Capita sempre più frequentemente che una persona esperta in una materia si ritrovi a scrivere su riviste/blog, testate giornalistiche o digitali, una serie di articoli, piccoli e-Book o veri e propri libri oppure che in generale sviluppi prodotti che possono essere considerati quali opere frutto di un lavoro intellettuale e da qui l’esigenza di chiarire il contesto del diritto d’autore e la sua tassazione.
	LA TASSAZIONE DEI DIRITTI D’AUTORE

	PREMESSA
	La tassazione dei diritti di autore segue regole differenti in relazione alla tipologia di reddito alla quale viene ricondotta. I diritti di autore possono essere tassati come: 
· redditi di lavoro autonomo quando conseguiti direttamente dagli autori,

· redditi diversi quando sono stati acquisiti a titolo gratuito o oneroso, 

· redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente quando conseguiti nell’ambito di un rapporto di collaborazione coordinata e continuativa, 

· oppure come redditi di impresa se conseguiti nell’esercizio di una attività commerciale.
Su tutti i redditi corrisposti per diritti di autore, a qualsiasi titolo corrisposti, sulla parte imponibile all’atto del pagamento dovrà essere effettuata una ritenuta d’acconto del 20%.

La ritenuta è elevata al 30% se il percettore del reddito è soggetto non residente.

	DEFINIZIONE DI DIRITTI D’AUTORE 
	Il diritto d’autore, così come definito dal Codice Civile, sorge dalla creazione dell’opera, quale particolare espressione del lavoro intellettuale; l’autore ha il diritto esclusivo di pubblicare l’opera e di utilizzarla economicamente in ogni forma e modo, nei limiti e per gli effetti fissati dalla legge.

L’autore anche dopo la cessione dei diritti può rivendicare la paternità dell’opera e può opporsi a qualsiasi deformazione, mutilazione o altra modificazione dell’opera stessa, che possa essere di pregiudizio al suo onore o alla sua reputazione.

La norma che disciplina il diritto d’autore è la Legge 22 aprile 1941 n. 633, avente ad oggetto la “Protezione del diritto d'autore e di altri diritti connessi al suo esercizio”.

	IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO
	Ai fini IVA la cessione dei diritti d’autore effettuata dagli autori stessi (o dai loro eredi e legatari) non è considerata una prestazione di servizi e, pertanto, è esclusa da IVA ai sensi dell’articolo 3, quarto comma, lettera a) DPR 633/1972.

Costituiscono, invece, normali prestazioni di servizi – quando effettuate dietro corrispettivo - le cessioni, concessioni, licenze e simili relative a diritti d’autore, effettuate da soggetti diversi dagli autori (o loro eredi e legatari) ai sensi dell’articolo 3, secondo comma, numero 2), DPR 633/1972.

	REDDITI DI LAVORO AUTONOMO
	Sono considerati redditi di lavoro autonomo
 i redditi derivanti dall’utilizzazione economica, da parte dell’autore o inventore, di opere dell’ingegno, di brevetti industriali.

All’atto del pagamento del corrispettivo è applicata una ritenuta d’acconto del 20%, sulla parte imponibile dei redditi di lavoro autonomo derivante dall’utilizzazione economica, da parte dell’autore dell’opera, quando tali redditi non sono conseguiti nell’esercizio di impresa (ai sensi dell’articolo 25, 1° comma, DPR 600/1973).

I redditi derivanti da tale cessione sono costituiti dall’ammontare dei proventi in denaro o in natura percepiti nel periodo di imposta, anche sotto forma di partecipazione agli utili, imponibili ai fini Irpef con le seguenti riduzioni:

· del 25% a titolo di deduzione forfettaria delle spese, ovvero

· 
del 40% se i relativi compensi sono percepiti da soggetti di età inferiore a 35 anni.
Poniamo il caso di un cuoco che viene pagato da un sito internet per pubblicare sporadicamente le sue ricette più stravaganti. A fine anno il cuoco ha percepito per tali pubblicazioni un compenso di 2.400 euro. Dal totale dei compensi dovremmo sottrarre (e quindi non sottoporre a tassazione):

· 600 € nel caso in cui il cuoco abbia 40 anni

· 960 € nel caso in cui si tratti di un giovane cuoco di 28 anni

Al compenso netto dovrà poi essere applicata la ritenuta d’acconto del 20%.
Il lavoratore autonomo, che utilizza le sue competenze professionali e la sua struttura economica per produrre opere dell'ingegno, segue il principio di attrazione, secondo il quale il compenso concorre a formare il reddito professionale.

	LAVORATORE AUTONOMO IN REGIME FORFETTARIO
	Se il professionista che percepisce i diritti d’autore è in regime forfettario, alla base imponibile del diritto d’autore si applica l’imposta sostitutiva del 5% o del 15% (a seconda del fatto che si soddisfino o meno i requisiti per accedere alla tassazione ulteriormente agevolata del 5%). 

In merito al limite ricavi/compensi di 65.000 euro per poter rientrare nel regime forfettario, i compensi per diritti d’autore devono essere presi in considerazione per verificare la soglia limite solo se correlati con l’attività di lavoro autonomo svolta. Secondo l’Agenzia delle Entrate, infatti, i diritti d’autore concorrono al “volume d’affari” del contribuente forfettario se, sulla base di un esame degli specifici fatti e circostanze, gli stessi non sarebbero stati conseguiti in assenza dello svolgimento dell’attività di lavoro autonomo.

Nel caso, ad esempio, di un giornalista i compensi percepiti per diritti d’autore dovranno essere presi in esame per verificare il superamento della soglia. Nel caso in cui invece un avvocato si diletti a scrivere libri di cucina, i diritti d’autore derivanti da tali vendite non dovranno essere presi in considerazione per il superamento della soglia dei 65.000 euro.

	OBBLIGHI CONTRIBUTIVI
	Dal punto di vista previdenziale i diritti d’autore assimilabili ai redditi di lavoro autonomo non sono soggetti ad obblighi contributivi, compresa la Gestione Separata INPS.  Qualora invece il diritto d’autore facesse parte del reddito professionale
, come nel caso del giornalista sopra menzionato, scatterebbe la rilevanza ai fini contributivo-previdenziali e di conseguenza emergerebbe un obbligo di versamento nei confronti della Gestione Separata o altro ente previdenziale privato a cui risulti iscritto il professionista.

	REDDITI DIVERSI
	Se il reddito derivante dal diritto d’autore viene percepito da soggetti terzi, invece che dagli autori (eredi, legatari dell’autore o da soggetti che hanno acquistato i diritti) il corrispettivo rientra nel novero dei redditi diversi
, che beneficiano di una riduzione del 25% se acquistati a titolo oneroso.
Nel caso invece di acquisto dei diritti d’autore a titolo gratuito come, ad esempio, per donazione oppure in caso di eredità la tassazione dei diritti d’autore non gode di alcun regime di favore e si applica sul 100% di quanto percepito nel periodo d’imposta.

	REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE 
	Se i diritti di autore sono assimilati a quelli di lavoro dipendente, (e lo sono solo quando trattasi di collaborazione a riviste e giornali con redazioni di articoli non in completa autonomia) l’assimilazione comporta il riconoscimento delle detrazioni previste dall’art. 13 del Tuir per i lavoratori dipendenti.


          Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,
Distinti saluti
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: CANONI DI LOCAZIONE STUDENTI UNIVERSITARI “FUORI SEDE”
Nelle dichiarazioni dei redditi 2021, riferite al periodo d’imposta 2020, è possibile usufruire della detrazione per i canoni di locazione sostenuti da studenti universitari c.d. “fuori sede”. In questa scheda facciamo un riepilogo delle casistiche e dei requisiti per beneficiarne.
	CANONI DI LOCAZIONE STUDENTI UNIVERSITARI “FUORI SEDE”

	PREMESSA
	In generale, dall’imposta lorda si detrae un importo, pari al 19%, dei canoni derivanti dai contratti di locazione stipulati o rinnovati da studenti universitari cd. fuori sede per un importo non superiore a euro 2.633. 

Gli studenti devono essere iscritti ad un corso di laurea presso un’università ubicata in un comune diverso da quello di residenza, distante da quest’ultimo almeno 100 chilometri e comunque in una provincia diversa. Il contratto di locazione deve avere ad oggetto unità immobiliari situate nello stesso comune in cui ha sede l’università o in comuni limitrofi. 

	SCHEMI CONTRATTUALI PREVISTI
	Come previsto dalla norma, sono ammessi in detrazione i canoni corrisposti da studenti che frequentano università italiane in dipendenza di:
· contratti di locazione stipulati o rinnovati ai sensi della l. n. 431 del 1998, e cioè qualsiasi contratto registrato relativo a un’unità immobiliare destinata a uso abitativo. Sono detraibili, quindi, anche i canoni corrisposti in relazione a contratti a uso transitorio o quelli relativi a un posto letto singolo redatti in conformità alla legge senza che sia necessaria la stipula di un contratto specifico per studenti;

·  i contratti di ospitalità e gli atti di assegnazione in godimento o locazione stipulati con enti per il diritto allo studio, università, collegi universitari legalmente riconosciuti, enti senza fine di lucro e cooperative.

	LIMITI DI DETRAIBILITA’
	La detrazione è calcolata su un ammontare massimo dei canoni pagati in ciascun periodo di imposta pari a euro 2.633.
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Dall’anno d’imposta 2020 la detrazione per canoni di locazione sostenuti da studenti universitari fuori sede spetta per intero ai titolari di reddito complessivo fino a euro 120.000; in caso di superamento del limite, la detrazione decresce fino ad azzerarsi al raggiungimento di un reddito complessivo pari a euro 240.000.
La detrazione non spetta per:
· il deposito cauzionale, 

· le spese condominiali 

· le spese di riscaldamento comprese nel canone di locazione

·  i costi di intermediazione. 
Le spese sostenute per il contratto di ospitalità le spese per pulizia e pasti:

· sono ammesse in detrazione se non è previsto uno specifico corrispettivo,

· sono indetraibili se autonomamente addebitate dall’istituto. 
L’effettivo pagamento dei canoni dovrà essere verificato in sede di assistenza fiscale con l’esibizione, ad esempio, delle ricevute attestanti l’avvenuto pagamento.

	DISTANZA CHILOMETRICA FRA IL COMUNE DI RESIDENZA DELLO STUDENTE E IL COMUNE DOVE HA SEDE L’UNIVERSITÀ
	Per quanto riguarda la distanza chilometrica, la verifica deve essere effettuata con riferimento alla distanza chilometrica più breve calcolata in base ad una qualsiasi delle vie di comunicazione esistenti, ad esempio, ferroviaria o stradale.  Il diritto alla detrazione sussiste se almeno uno dei collegamenti risulti pari o superiore a 100 km.

Ecco alcuni casi particolari:

nel comune di residenza dello studente non sia presente una linea ferroviaria

il percorso “più breve” da considerare può essere rappresentato dal collegamento stradale o dal collegamento “misto” (stradale e ferroviario).

la linea ferroviaria da sola non consenta un collegamento tra il comune di residenza dello studente e quello dell’università

la distanza tra i due comuni può essere misurata sommando il percorso ferroviario e quello stradale, considerando per entrambi quello più breve.



	TIPOLOGIA DI CORSO
	Ai fini della detrazione non rileva il tipo di facoltà o corso universitario frequentato né la natura pubblica o privata dell’università. La detrazione per canoni di locazione nonché per quelli relativi ai contratti di ospitalità e agli atti di assegnazione in godimento spetta anche agli iscritti:

· agli Istituti tecnici superiori (I.T.S.)
; 
· ai nuovi corsi istituiti ai sensi del DPR 8 luglio 2005, n. 212, presso i Conservatori di Musica e gli Istituti musicali pareggiati.

	CORSO DI LAUREA PRESSO UN’UNIVERSITÀ UBICATA ALL’ESTERO
	Alle medesime condizioni la detrazione spetta anche a studenti iscritti a un corso di laurea presso un’università situata fuori dal territorio nazionale, purché sia ubicata:
· in uno degli Stati dell’Unione europea, 
· in uno degli Stati aderenti all’Accordo sullo spazio economico europeo. 
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Un recente pare del MIUR
 ha chiarito che hanno diritto alla detrazione, alle medesime condizioni ed entro lo stesso limite, anche gli studenti partecipanti a progetti Erasmus, atteso che gli studenti, pur restando iscritti alle università italiane di appartenenza, possono essere considerati come studenti “fuori sede” per il periodo di durata del progetto.

	cASI PARTICOLARI
	Vediamo di seguito i chiarimenti offerti dall’Agenzia delle Entrate su due casistiche particolari.

Sublocazione

Il beneficio fiscale non può essere esteso alle ipotesi del “subcontratto” in quanto non contemplato tra gli schemi contrattuali indicati nell’art. 15, comma 1, lett. i-sexies), del TUIR. In assenza di tale previsione, poiché la norma non è suscettibile di interpretazione estensiva, la detrazione in argomento non è fruibile per i contratti di sublocazione.
Detrazione eccedente l’imposta lorda

La detrazione relativa ai contratti di locazione per studenti universitari eccedente l’imposta lorda non può essere recuperata. 

Utilizzo di sistemi di pagamento non tracciati

Dall’anno d’imposta 2020, la detrazione per canoni di locazione sostenuti da studenti universitari fuori sede spetta a condizione che l’onere sia sostenuto con versamento bancario o postale ovvero mediante altri sistemi di pagamento “tracciabili”. Il contribuente dimostra l’utilizzo di sistemi di pagamento “tracciabili” mediante le quietanze di pagamento da cui risulti l’utilizzo del mezzo di pagamento “tracciabile” o mediante prova cartacea della transazione (ovvero tramite ricevuta della carta di debito o della carta di credito, copia bollettino postale, MAV, dei pagamenti con PagoPA, estratto conto, ecc.).



	DOCUMENTI DA CONSERVARE
	Ecco i documenti da conservare ai fini dei controlli sulle dichiarazioni dei redditi:

· Copia contratto di locazione registrato, stipulato ai sensi della l. n. 431 del 1998 o contratto di ospitalità o assegnazione in godimento 

· Quietanze di pagamento, che indichino anche l’utilizzo del sistema di pagamento tracciabile 

· In alternativa: ricevuta della carta di debito o credito, estratto conto, copia bollettino postale o del MAV e dei pagamenti con PagoPA o con applicazioni via smartphone tramite Istituti di moneta elettronica autorizzati 

· Dichiarazione sostitutiva con la quale si attesta che sono rispettati i requisiti previsti dalla legge per usufruire della detrazione.

	CANONI SOSTENUTI DA UN FAMILIARE
	Qualora i canoni siano pagati non dallo studente, ma da un familiare di cui lo studente risulti fiscalmente a carico, la detrazione compete al familiare. Attenzione va prestata al fatto che i genitori hanno a carico due figli universitari titolari di due distinti contratti di locazione, ciascun genitore può fruire della detrazione su di un importo massimo non superiore a euro 2.633. 

	CONTRATTO DI LOCAZIONE COINTESTATO
	Nel caso in cui il contratto di locazione sia cointestato a più soggetti, il canone è attribuito pro quota a ciascun intestatario del contratto a prescindere dal fatto che i conduttori abbiano o meno i requisiti per beneficiare della detrazione. 

La detrazione spetta solo ai conduttori che hanno i requisiti richiesti dalla norma ed è calcolata da ciascuno di essi nel limite massimo di spesa di euro 2.633. 
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Oggetto: CONTI COINTESTATI E DETRAZIONI
Il MEF (Ministero dell’Economia e delle finanze ha fornito chiarimenti in merito a una problematica comune, cioè la possibilità o meno di poter portare in detrazione determinate spese nelle dichiarazioni dei redditi, se il pagamento è stato effettuato da conti correnti cointestati.
In questa scheda il riepilogo del chiarimento.

	CONTI COINTESTATI E DETRAZIONI

	PREMESSA
	Il 21 aprile 2021 la Commissione Finanze tramite la Sottosegretaria al Ministero dell’Economia Maria Cecilia Guerra ha fornito chiarimenti in merito alla detraibilità ai fini delle dichiarazioni dei redditi IRPEF dei pagamenti effettuati da conti correnti cointestati. 
In particolare, è stato chiesto di chiarire se la contitolarità di un rapporto di conto corrente possa finire con il penalizzare i coniugi in ordine alla possibilità di usufruire interamente delle deduzioni o detrazioni spettanti, riportandole nella propria dichiarazione dei redditi. 

	sentenza 2020 della CTP di Perugia


	La problematica era partita da una recente sentenza pronunciata dalla Commissione Tributaria provinciale di Perugia (n.104 emessa il 4.12.2020 e depositata il 26.02.2021) nella quale è stata affrontata la questione relativa alla detraibilità IRPEF dei pagamenti effettuati da conto corrente cointestato.
Nello specifico,
· versamento effettuato da uno dei due intestatari, in sede di dichiarazione dei redditi, il contitolare del conto aveva fruito dell’agevolazione fiscale per intero. 

· l’Amministrazione finanziaria riconosce soltanto il 50% di quanto dichiarato essendo il prelievo stato effettuato da un conto cointestato, procedendo all’invio della cartella di pagamento per il recupero parziale della somma.

	RISPOSTA DEL MEF
	Nella risposta il MEF ha chiarito che, 
secondo i principi generali dell’ordinamento fiscale, il diritto alla deduzione/ detrazione spetta a condizione che l’onere deducibile/detraibile sia effettivamente sostenuto dal soggetto intestatario del documento di spesa, non rilevando a tal fine l’esecutore materiale del pagamento, aspetto quest’ultimo che attiene ai rapporti interni fra le parti. 
Tuttavia, occorre assicurare la corrispondenza tra la spesa detraibile per il contribuente ed il pagamento effettuato da un altro soggetto.

In pratica, come chiarito dalla Sottosegretaria, il MEF conferma che "tracciabilità del pagamento, accompagnata alla riconducibilità al contribuente, permette di beneficiare per intero delle deduzioni spettanti nonostante la cointestazione del conto corrente con il coniuge o con altri soggetti terzi."

Inoltre, è stato precisato che il contribuente può: 

· utilizzare la propria carta di credito per pagare le spese detraibili riferite al coniuge, per le quali sussiste l’obbligo di tracciabilità, senza perdere il diritto alla detrazione, purché tale onere sia effettivamente sostenuto dal soggetto intestatario il documento di spesa, circostanza nel caso di specie, ulteriormente supportata dalla contestazione del conto corrente sul quale è emessa la carta di credito; 

· utilizzare la carta bancomat intestata al figlio per pagare le spese detraibili a lei riferite, per le quali sussiste l’obbligo di tracciabilità, senza perdere il diritto alla detrazione, purché tale onere sia effettivamente sostenuto dal soggetto intestatario il documento di spesa, circostanza nel caso di specie, supportata dalla dichiarazione dell’istante che riferisce di aver «rimborsato in contanti la spesa sostenuta » al figlio.

	INDICAZIONI AGENZIA DELLE ENTRATE
	A sostegno dell'interpretazione del MEF ci sono due recenti risposte ad interpello dell’Agenzia delle Entrate.

In particolare, è stato chiarito che:
· il contribuente può utilizzare la propria carta di credito per pagare le spese detraibili riferite al coniuge, per le quali sussiste l'obbligo di tracciabilità, senza perdere il diritto alla detrazione, purché tale onere sia effettivamente sostenuto dal soggetto intestatario il documento di spesa ulteriormente supportata dalla cointestazione del conto corrente sul quale è emessa la carta di credito(Agenzia delle Entrate risposta interpello 431/2020)

· il contribuente può utilizzare la carta bancomat intestata al figlio per pagare spese detraibili a lui riferite, per le quali sussiste l'obbligo di tracciabilità, senza perdere il diritto alla detrazione, purché tale onere sia effettivamente sostenuto dal soggetto intestatario il documento di spesa. In questo caso la circostanza era, supportata dalla dichiarazione dell'Istante che riferisce di aver "rimborsato in contanti la spesa sostenuta" al figlio (Agenzia delle Entrate risposta Interpello 484/2020)
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SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
CONTRIBUTO FONDO PERDUTO RIDUZIONE CANONI LOCAZIONI

Come presentare la domanda
Introduzione

I locatori di immobili adibiti ad uso abitativo e ubicati in un comune ad alta intensità abitativa, che nel 2021 hanno rinegoziato in diminuzione il canone di locazione, a partire dal 6 luglio e fino al 6 settembre 2021, potranno presentare domanda per il riconoscimento del contributo a fondo perduto, fino al 50% della riduzione del canone, entro il limite massimo annuo di 1.200 euro per singolo locatore (nei limiti di spesa previsti).

Con il Provvedimento del 6 luglio 2021, l'Agenzia delle Entrate ha infatti approvato il modello di domanda con le relative istruzioni che i contribuenti potranno inviare in modalità elettronica esclusivamente mediante un servizio web disponibile nell’area riservata del sito dell’Agenzia delle entrate.

Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio le modalità e i termini di presentazione dell’istanza per il riconoscimento del contributo a fondo perduto per la riduzione dell’importo del canone di locazione.
Indice delle domande

1. Chi può usufruire del contributo a fondo perduto riduzione canone di locazione e quali sono i requisiti richiesti?
2. Come fare per rinegoziare il canone di locazione in diminuzione?

3. Quale è l’ammontare del contributo a fondo perduto per la riduzione del canone?
4. Come fare per inviare la domanda per il riconoscimento del contributo a fondo perduto e quali sono i termini di presentazione?

5. Quali sono i dati da indicare nella domanda?
6. Come viene erogato il contributo?

Domande e risposte

D.1. Chi può usufruire del contributo a fondo perduto riduzione canone di locazione e quali sono i requisiti richiesti?
R.1. Il Decreto Ristori
 ha previsto per l'anno 2021, al locatore di immobile ad uso abitativo, ubicato in un comune ad alta tensione abitativa, che costituisca l'abitazione principale del locatario, che riduce il canone del contratto di locazione in essere alla data del 29 ottobre 2020, il riconoscimento di un contributo a fondo perduto fino al 50% della riduzione del canone.

Il contributo è riconosciuto per un importo massimo annuo di 1.200 euro per singolo locatore e nel limite massimo di spesa di 100 milioni di euro per il 2021 (inizialmente le risorse ammontavano a 50 milioni di euro e successivamente incrementate di un importo pari a 50 milioni di euro per l'anno 2021, dall'articolo 42, comma 7, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41).

Il contributo può essere richiesto solo in presenza di determinati requisiti, ovvero che:

· il contratto sia in essere alla data del 29 ottobre 2020 (data iniziale del contratto di locazione anteriore al 30.10.2020 e alla data del 29.10.2020 non deve risultare cessato);

· l’immobile sia adibito ad uso abitativo (tipologia di contratto L1, L2 o L3) e ubicato in un comune ad alta tensione abitativa (qui in allegato l’elenco dei comuni ad alta tensione abitativa - delibera del 13 novembre 2003 n. 87, allegato A). Non rileva il regime fiscale di tassazione del contratto di locazione, di conseguenza sono ammessi al beneficio sia i contratti in regime ordinario sia i contratti in regime di cedolare secca.

· il contratto di locazione deve essere oggetto di una o più rinegoziazioni in diminuzione del canone per tutto l’anno 2021 o per parte di esso (la data della rinegoziazione non può essere anteriore al 25 dicembre 2020, data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto ristori che ha istituito il contributo), ed entro il 31 dicembre 2021 deve essere comunicata all’Agenzia delle entrate la rinegoziazione in diminuzione del canone, tramite modello RLI. La data della rinegoziazione non può essere anteriore al 25 dicembre 2020.
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Il contributo spetta sia ai locatori persone fisiche non titolari di partita Iva, sia ai locatori, persone fisiche o soggetti diversi, titolari di partita Iva.
D.2. Come fare per rinegoziare il canone di locazione in diminuzione?
R.2. Si parla di rinegoziazione del canone se le parti del contratto decidono di comune accordo di modificare il canone di locazione. Dal 1° settembre 2020, per comunicare la rinegoziazione del canone di locazione (telematicamente o presso l’ufficio), non sarà più possibile utilizzare il modello 69 ma solo il modello RLI. 

Si ricorda che la registrazione dell’atto con il quale le parti dispongono esclusivamente la riduzione del canone di un contratto di locazione, è esente dall’imposta di registro e di bollo.
L’esenzione spetta anche nell’ipotesi in cui le parti concordino la riduzione del canone solo per un periodo limitato rispetto alla durata del contratto.
Per comunicare all’Agenzia delle entrate le rinegoziazioni in diminuzione del canone dei contratti di locazione, vi sono tre diverse modalità:
· registrazione telematica tramite la procedura web “RLI web”, presente nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia al percorso “Servizi per – Registrare contratti di locazione” o mediante l’invio telematico di file predisposto mediante il software “RLI”, disponibile sul sito dell’Agenzia. Questa modalità è obbligatoria per i possessori di almeno 10 immobili e prevede il possesso delle credenziali Fisconline/Entratel, SPID (Sistema Pubblico dell'Identità Digitale), CIE (Carta di Identità elettronica) o CNS (Carta Nazionale dei Servizi). 

· registrazione tramite i “servizi agili” dell’Agenzia, che consiste nell’invio tramite e-mail o pec all’ufficio territoriale presso il quale era stato registrato il contratto di locazione dei seguenti documenti:

· copia dell’accordo di rinegoziazione sottoscritto con firma autografa

· il modello RLI debitamente compilato e sottoscritto

· la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi dell’articolo 47 del Dpr n. 445/2000, di essere in possesso dell’atto in originale e della conformità a questo della copia e delle immagini inviate e contenente l’impegno a depositare in ufficio l’atto in originale una volta terminato il periodo emergenziale

· la copia del documento di identità del richiedente

· Nel caso di scrittura privata che contenga la sola modifica del canone in diminuzione, non è dovuta imposta di bollo né imposta di registro.

· registrazione presso gli sportelli degli uffici territoriali dell’Agenzia. prenotato mediante le modalità indicate nella pagina “Prenota un appuntamento” del sito dell’Agenzia, o mediante acquisizione del web ticket (il cosiddetto “biglietto elimina code”), ottenibile con l’app dell’Agenzia delle entrate o dalla pagina “Elimina code online” del sito.
D.3. Quale è l’ammontare del contributo a fondo perduto per la riduzione del canone?
R.3. L’ammontare del contributo è pari al 50% dell’importo complessivo delle rinegoziazioni in diminuzione dei canoni previsti per l’anno 2021 relative ai contratti di locazione che soddisfano i requisiti precedentemente indicati. L’importo massimo del contributo è pari a 1.200 euro per ogni locatore.
Nel caso di contratti di locazione con più locatori, l’importo delle rinegoziazioni è attribuito al singolo locatore in base alla percentuale di possesso dell’immobile.
Vediamo un esempio di calcolo del contributo spettante, così come riportato anche nella Guida dell’Agenzia delle Entrate, segnalando che al momento della compilazione dell’istanza, è la stessa procedura web che, sulla base dei dati inseriti, effettua il calcolo dell’importo teorico massimo del contributo.
	Calcolo contributo
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Riduzione complessiva anno 2021 x 50% = Contributo spettante

	Esempio

Immobile a uso abitativo di categoria catastale A/3, di proprietà del Sig. Rossi per il 75%. L’immobile è situato nel comune di Bologna (comune ad alta densità abitativa) e il conduttore ha preso la residenza anagrafica, adibendolo così ad abitazione principale.

Il contratto di locazione prevede:

· un canone annuo di 12.000 euro (canone mensile di 1.000 euro), regolarmente registrato all’Agenzia delle entrate, 

· data iniziale della locazione il 01/01/2019 e data di scadenza il 31/12/2022,

Il 1° gennaio 2021 i locatori hanno accordato al conduttore una rinegoziazione in diminuzione del canone per i mesi da gennaio a giugno 2021 (181 giorni), che passa a 800,00 euro.
Tale rinegoziazione è stata regolarmente comunicata all’Agenzia delle entrate mediante la presentazione del modello RLI in cui nel campo “Canone rinegoziato” è stato indicato il valore di 9.600,00 euro (canone mensile rinegoziato di 800,00 euro moltiplicato, indipendentemente dai mesi di riduzione accordati, per i 12 mesi che compongono l’intera annualità del contratto di locazione).

Il locatore Rossi intende presentare l’istanza di richiesta del contributo e determina, come indicato di seguito, il contributo relativo al contratto di locazione:

· Riduzione canone locazione su base annua: 12.000,00 (Canone annuo originario) – 9.600,00 (Canone annuo rinegoziato) = 2.400,00 euro
· Riduzione canone locazione relativa al periodo rinegoziato: 2.400,00*181/365 = 1.190,14 euro
· Riduzione complessiva anno 2021: 1.190,14 * 75% (quota possesso) = 892,61 euro

· Contributo spettante: 892,61 euro * 50% = 446,31 euro


D.4. Come fare per inviare la domanda per il riconoscimento del contributo a fondo perduto e quali sono i termini di presentazione?
R.4. I locatori interessati possono richiedere il contributo a fondo perduto mediante la presentazione di una specifica istanza (Modello e Istruzioni), da trasmettere all’Agenzia esclusivamente in modalità telematica dal 6 luglio 2021 fino il 6 settembre 2021.
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La trasmissione telematica dei dati contenuti nell’istanza può essere effettuata:

· direttamente, da parte dei soggetti richiedenti abilitati ai servizi telematici dell’Agenzia, 

· o tramite un intermediario abilitato autorizzato ad accedere al cassetto fiscale del locatore. 
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Per ciascun locatore può essere presentata una sola istanza, anche in presenza di più contratti di locazione o di più rinegoziazioni per lo stesso contratto.
Come abbiamo detto la predisposizione e trasmissione delle istanze deve avvenire esclusivamente in via telematica, attraverso l’utilizzo di apposita procedura web messa a disposizione all’interno del portale dell’Agenzia delle Entrate. 
Per utilizzare la procedura web, il contribuente (o il suo intermediario già) deve seguire i seguenti passi:
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accedere all’Area riservata del sito dell’Agenzia delle entrate mediante le credenziali dell’identità digitale SPID ovvero le credenziali Entratel/Fisconline o mediante la Carta Nazionale dei Servizi (CNS)

· Una volta effettuato l’accesso, è necessario selezionare il percorso “Servizi per - Comunicare” e poi la sezione “Contributo a fondo perduto per la riduzione dell’importo del canone di locazione”, da dove è possibile:

· Compilare e inviare l’istanza 
· Compilare e inviare eventuale rinuncia all’istanza trasmessa

· Visualizzare gli invii effettuati e Consultare le relative ricevute di elaborazione


Una volta compilata e trasmessa l’istanza, il sistema informativo dell’Agenzia delle entrate risponde con un messaggio in cui è contenuto il numero di protocollo telematico assegnato al file dell’istanza trasmessa (si consiglia di memorizzarlo in quanto consente, anche successivamente, di risalire all’istanza trasmessa).
L’Agenzia rilascia una prima ricevuta che ne attesta la presa in carico, ai fini della successiva elaborazione, ovvero lo scarto a seguito dei controlli formali dei dati in essa contenuti. 

Successivamente al 31 dicembre 2021, tenuto conto delle informazioni presenti in anagrafe tributaria al 31 dicembre 2021 e dell’importo complessivo dei contributi richiesti, l’Agenzia delle Entrate effettuerà una seconda elaborazione delle istanze che hanno ottenuto la ricevuta di presa in carico e rilascerà una seconda ricevuta che attesta l’accoglimento dell’istanza ai fini del pagamento e con l’indicazione dell’importo che sarà effettivamente erogato.

In questa occasione, l’Agenzia effettuerà inoltre il controllo di validità dell’Iban indicato nell’istanza e, nel caso in cui non risultasse valido (per esempio, il conto corrente non è intestato o cointestato al richiedente, il conto corrente risulta chiuso o la banca ha rilasciato un nuovo Iban), ne verrà data evidenza al richiedente all’interno della seconda ricevuta finale. In questo caso, il richiedente potrà indicare un nuovo Iban valido, mediante una procedura web che verrà messa a disposizione all’interno dell’area riservata del sito internet dell’Agenzia nel mese di gennaio 2022.
ISTANZA SOSTITUTIVA

In caso di errori di compilazione contenuti nell’istanza già inviata, entro il 6 settembre 2021, è possibile presentare tramite lo stesso servizio web una nuova Istanza in sostituzione di quella precedentemente trasmessa. L’ultima istanza trasmessa nel periodo utile sostituisce tutte quelle precedentemente inviate per le quali non è stato già eseguito il mandato di pagamento del contributo.
L’istanza sostitutiva deve ricomprendere tutti i dati relativi ai contratti di locazione e alle

relative negoziazioni. 
ISTANZA DI RINUNCIA

Entro il 31 dicembre 2021 invece, è possibile presentare una rinuncia all’Istanza precedentemente trasmessa, da intendersi come rinuncia totale e definitiva al contributo.
L’istanza di rinuncia deve essere compilata solo nei campi del codice fiscale del locatore e dell’eventuale legale rappresentante (ed eventualmente i campi relativi all’intermediario delegato) e barrare la casella relativa alla rinuncia.


D.5. Quali sono i dati da indicare nella domanda?
R.5. L’istanza per il riconoscimento del contributo a fondo perduto da erogare al locatore in caso di riduzione dell’importo del canone di locazione contiene le seguenti informazioni: 

· il codice fiscale del locatore, persona fisica o persona non fisica, che richiede il contributo e il codice fiscale del legale rappresentante del soggetto che richiede il contributo, nei casi in cui quest’ultimo sia diverso dalla persona fisica ovvero nel caso in cui il soggetto richiedente sia minore o interdetto; 

· l’IBAN del conto corrente intestato al locatore richiedente il contributo; 
· la rinuncia al contributo in caso di istanza già inviata; 

· QUADRO A – REQUISITI, in cui devono essere indicati:

· i dati del contratto o dei contratti relativi ad immobili situati in comuni ad alta densità abitativa e che costituiscono l’abitazione principale del locatario, oggetto di rinegoziazione,
· la data di inizio e fine del nuovo canone rinegoziato, 
· l’importo del canone annuo prima e dopo la rinegoziazione 
· con l’indicazione della quota di possesso del locatore richiedente il contributo. 

QUADRO A - REQUISITI 

Per ciascun contratto di locazione oggetto di rinegoziazione dovrà essere compilato un distinto rigo del quadro A (A1, A2, ecc.) e, qualora i righi del quadro non fossero sufficienti si potranno utilizzare più moduli, indicandone il numero nella casella “Mod. n.” in alto a destra.
Distinti righi dovranno essere utilizzati anche in caso di più rinegoziazioni riguardanti il medesimo contratto, barrando la casella “Continuazione” per indicare che si tratta dello stesso contratto di locazione del rigo precedente. 
Può essere utilizzato lo stesso rigo senza barrare la casella continuazione se, per il medesimo immobile, è stata comunicata una rinegoziazione tramite il modello RLI e si intende effettuarne un’altra, tramite il modello RLI, dopo la presentazione dell’istanza.
Ogni rigo del quadro A, si compone di 3 parti e richiede specifiche informazioni riferite al contratto / contratti oggetto di rinegoziazione del relativo canone:

· PARTE I - dati del contratto di locazione registrato;

· PARTE II - dati della rinegoziazione già comunicata alla data di presentazione dell'istanza, dedicata ai dati della rinegoziazione già comunicata all’Agenzia delle Entrate tramite il modello RLI al momento di presentazione dell’istanza.
· PARTE III - dati della rinegoziazione programmata, relativa alla rinegoziazione che il richiedente non ha ancora comunicato e che si impegna a comunicare all’Agenzia delle Entrate entro il 31 dicembre 2021.


Riprendendo i dati dell’esempio precedente, vediamo come deve essere compilata questa parte del modello:

· Canone originario canone annuo di 12.000 euro (1.000 euro al mese),
· Decorrenza contratto di locazione il 01.01.2019 e data di scadenza il 31.12.2022,
· per i mesi da gennaio a giugno 2021 viene accordata una diminuzione del canone di 200 euro che passa quindi a 800 euro mensili.
PARTE I - DATI DEL CONTRATTO DI LOCAZIONE REGISTRATO
La prima parte del quadro è sempre presente ed è quella che contiene i dati del contratto di locazione. L’indicazione del codice identificativo del contratto è alternativa all’indicazione degli estremi di registrazione del contratto di locazione (codice ufficio, anno, serie, numero e, se presente, il sotto numero). 

Nel campo “Data di inizio del contratto” deve essere indicata la data di inizio del contratto di locazione antecedente al 30 ottobre 2020 (nel nostro esempio 01.01.2019).
Nel campo “Importo canone annuo” va indicato il canone annuo originario della locazione prima della rinegoziazione (nel nostro esempio 12.000,00 euro).
Nel campo “Quota possesso” la percentuale di possesso dell’immobile oggetto della locazione riferita al locatore che presenta l’istanza (nel nostro esempio 75%). Nel caso di variazione nella percentuale di possesso nel corso dell’anno 2021, deve essere indicata la percentuale di possesso alla data di presentazione dell’istanza.
La casella “Dichiaro che l’immobile oggetto della locazione è ubicato in comune ad alta tensione abitativa e costituisce abitazione principale del locatario” deve essere obbligatoriamente barrata.
PARTE II - DATI DELLA RINEGOZIAZIONE GIÀ COMUNICATA ALLA DATA DI PRESENTAZIONE DELL'ISTANZA
La seconda parte deve essere compilata nel caso in cui, come nel nostro esempio, al momento della presentazione dell’istanza, il richiedente ha già comunicato all’Agenzia delle entrate, la rinegoziazione mediante la presentazione del modello RLI.
Nelle caselle “Data inizio rinegoziazione” e “Data fine rinegoziazione” devono essere indicate le date di inizio e fine del periodo in cui trova applicazione il canone rinegoziato, ovvero il periodo per il quale ha effetto la riduzione del canone (nel nostro esempio 01.01.2021 – 30.06.2021).

Nella casella “Importo canone annuo rinegoziato” deve essere indicato l’importo del nuovo canone annuo (nel nostro esempio 9.600, importo determinato considerando l’importo del canone mensile rinegoziato per l’intera annualità di locazione, indipendentemente dai mesi in cui la rinegoziazione si applica) e che corrisponde all’importo indicato nella casella “corrispettivo cessione/risoluzione-canone rinegoziato” sul modello RLI presentato all’Agenzia per la comunicazione della rinegoziazione.

PARTE III - DATI DELLA RINEGOZIAZIONE PROGRAMMATA
Questa parte deve essere compilata in alternativa alla II, solo nel caso in cui al momento di presentazione dell’istanza di riconoscimento del contributo, il richiedente non abbia ancora comunicato all’Agenzia delle Entrate la rinegoziazione con il modello RLI, da effettuare entro il 31 dicembre 2021.

La casella “Dichiaro che intendo rinegoziare il canone entro il 31/12/2021” va barrata nel caso in cui ancora non si è proceduto a comunicare la rinegoziazione, ma si intende farlo successivamente alla presentazione dell’istanza, entro il termine ultimo del 31 dicembre 2021.

Nelle caselle “Data inizio rinegoziazione” e “Data fine rinegoziazione” devono essere indicate le date di inizio e fine del periodo in cui trova applicazione il canone rinegoziato.

Nella casella “Importo canone annuo rinegoziato” deve essere indicato l’importo del nuovo canone, ridotto rispetto a quello precedente. 
Tale dato corrisponde all’importo che sarà indicato nella casella “corrispettivo cessione/risoluzione-canone rinegoziato” sul modello RLI da presentare all’Agenzia per la comunicazione della rinegoziazione ed è determinato considerando l’importo del canone mensile rinegoziato per l’intera annualità di locazione, indipendentemente dai mesi in cui la rinegoziazione si applica.

D.6. Come viene erogato il contributo?
R.6. Il contributo viene erogato mediante accredito sul conto corrente identificato dall’IBAN indicato nell’Istanza, intestato al codice fiscale del soggetto locatore, persona fisica ovvero persona diversa dalla persona fisica, che ha richiesto il contributo. 
Anche al fine di evitare storni e anomalie nella fase di pagamento del contributo, l’Agenzia delle entrate verifica che il conto sul quale erogare il bonifico, identificato dal relativo codice IBAN, sia intestato o cointestato al codice fiscale del locatore. 
Riguardo le tempistiche, ricordiamo che:

· Successivamente al 6 settembre 2021, data di chiusura del canale telematico per la presentazione delle istanze, l’Agenzia mette a disposizione del soggetto richiedente, nell’area riservata del sito internet, l’importo teorico massimo del contributo calcolato rispetto al numero totale delle istanze che hanno ottenuto la prima ricevuta di presa in carico e delle risorse del Fondo, pari a 100 milioni di euro
.
Qualora le risorse stanziate siano inferiori all’ammontare complessivo dei contributi teorici desumibile dalle istanze validamente presentate, l’Agenzia delle entrate provvede al riparto proporzionale delle risorse stanziate sulla base del rapporto tra l’ammontare dei fondi disponibili e l’ammontare complessivo dei contributi richiesti. La percentuale di riparto è resa nota con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate. 
· Successivamente al 31 dicembre 2021, l’Agenzia effettua l’elaborazione delle istanze che hanno ottenuto la prima ricevuta di presa in carico e per le quali non sia stata presentata istanza di rinuncia dopo la data del 6 settembre 2021, controllando la coerenza dei dati in esse indicati rispetto ai contratti di locazione e alle relative rinegoziazioni risultanti al sistema dell’Anagrafe Tributaria. 
Per ciascuna istanza l’Agenzia determina, l’effettivo contributo spettante, non considerando eventuali contratti di locazione terminati prima dell’efficacia della rinegoziazione programmata o eventuali rinegoziazioni non comunicate o comunicate con dati diversi da quelli indicati nell’istanza. Inoltre, se un contratto di locazione è cessato anticipatamente nel corso dell’anno 2021, sono considerate le sole mensilità di canone rinegoziato che hanno esplicato effetto fino alla data di risoluzione del contratto.

PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 175776 del 2 luglio 2021
	Definite le modalità e i termini di presentazione dell’istanza per il riconoscimento del contributo a fondo perduto alternativo del Sostegni bis c.d. “contributo a fondo perduto decreto Sostegni-bis per le attività stagionali” di cui all’articolo 1, commi da 5 a 15, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 25 maggio 2021
· Istanza per il riconoscimento del contributo a fondo perduto per le attività stagionali - Decreto Sostegni bis 
· Istruzioni per la compilazione 

	Provvedimento 180139 del 6 luglio 2021
	Definite le modalità applicative e i termini di presentazione dell’istanza per il riconoscimento del contributo a fondo perduto per la riduzione dell’importo del canone di locazione di cui all’articolo 9-quater del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176.
· Modello - Istanza per il riconoscimento del contributo a fondo perduto per la riduzione dell’importo del canone di locazione 

· Istruzioni per la compilazione 

	Provvedimento 183994 del 8 luglio 2021
	Precompilata IVA - Definite le modalità di attuazione dell’articolo 4 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, riguardante la predisposizione, da parte dell’Agenzia delle entrate, delle bozze dei registri IVA, delle liquidazioni periodiche dell’IVA e della dichiarazione annuale dell’IVA.

· Allegato A - Struttura e principali criteri di elaborazione delle bozze dei registri IVA 

· Allegato B - Specifiche tecniche relative alla fornitura dei Registri IVA Precompilati 


Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 45/E del 7 luglio 2021
	Istituiti i codici tributo per il versamento, tramite il modello “F24 Versamenti con elementi identificativi”, degli importi dovuti a seguito dell’adozione degli atti di recupero dei contributi a fondo perduto non spettanti.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Risposta interpello 455 del 5 luglio 2021
	Superbonus e Intervento di installazione e posa in opera di una piattaforma. Articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (decreto Rilancio).

	Risposta interpello 456 del 7 luglio 2021
	Trattamento ai fini IVA della locazione, assistenza tecnica e manutenzione di macchinari e tecnologie per il movimento terra nel settore aeroportuale effettuate nei confronti delle società di gestione degli aeroporti e/o di handling. 

	Risposta interpello 457 del 7 luglio 2021
	Trattamento ai fini Iva di prestazioni formative rese da singoli relatori ad enti organizzatori del corso di formazione.

	Risposta interpello 458 del 7 luglio 2021
	Trattamento fiscale delle retribuzioni per lavoro dipendente erogate a soggetti residenti e non residenti che a causa dell'emergenza epidemiologica svolgono l'attività lavorativa in Italia, in smart working, invece che nel Paese estero dove erano stati distaccati - articoli 2, 23 e 51 del Tuir.

	Risposta interpello 459 del 7 luglio 2021
	Valutazione anti-abuso di un'operazione di scissione societaria - Articolo 11, comma 1, lett. c), legge n. 212 del 2000.

	Risposta interpello 460 del 7 luglio 2021
	IVA - Trattamento applicabile alle prestazioni di fornitura di energia termica per uso domestico.

	Risposta interpello 461 del 7 luglio 2021
	Superbonus e agevolazioni su edificio di proprietà di un unico soggetto composto da più unità immobiliari (comprese di pertinenze) - Articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34. Eventuali profili abusivi dell'operazione di donazione prima della ristrutturazione.

	Risposta interpello 462 del 7 luglio 2021
	Imposta sostitutiva dell'IRPEF, prevista per le persone fisiche titolari di redditi da pensione di fonte estera: adesione ad uno schema pensionistico collettivo estero - articolo 24-ter del d.P.R 22 dicembre1986, n. 917.

	Risposta interpello 463 del 7 luglio 2021
	Regime fiscale compensi erogati a medici in regime forfetario in esecuzione di contratti di collaborazione coordinata e continuativa - articoli 50, comma 1, lett. c-bis, e 53, comma 1, Tuir e articolo 1, commi da 54 a 84, legge di Stabilita 2015 e ss.mm.

	Risposta interpello 464 del 7 luglio 2021
	Superbonus e Interventi su edifici composti da due a quattro unità immobiliari distintamente accatastate posseduti da un unico proprietario o in comproprietà da più persone fisiche - Articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (decreto Rilancio).

	Risposta interpello 465 del 7 luglio 2021
	Istanze di rateizzazione di avvisi accertamento aventi ad oggetto i tributi locali esenti dall'imposta di bollo.

	Risposta interpello 466 del 7 luglio 2021
	Iva agevolata disabili e nota di variazione in diminuzione.

	Risposta interpello 467 del 7 luglio 2021
	IVA e trattamento applicabile alle operazioni effettuate nei porti e aeroporti.

	Risposta interpello 468 del 8 luglio 2021
	Contributo fondo perduto COVID-19 decreto sostegni - Articolo 1 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41.

	Risposta interpello 469 del 8 luglio 2021
	Spese per l'acquisto di software vari in ambito alberghiero/ristorazione - Articolo 120 del decreto-legge del 19 maggio 2020, n. 34 (decreto Rilancio).

	Risposta interpello 470 del 8 luglio 2021
	Contributo fondo perduto COVID-19 decreto sostegni - Articolo 1 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41.


Risposte alle istanze di consulenza giuridica

	Risposta istanza 10 del 5 luglio 2021
	Adempimenti Iva in merito all’emissione voucher sostitutivi dei viaggi di istruzione.


SCADENZARIO
 Lo scadenzario dal 02.07.2021 AL 16.07.2021
	VERSAMENTI MODELLO REDDITI 2021

UFFICIALE LA PROROGA AL 20 LUGLIO PER I SOGGETTI ISA E FORFETTARI
Per i contribuenti interessati dall’applicazione degli Indici Sintetici di Affidabilità (ISA), compresi quelli aderenti al regime forfetario, il termine di versamento del saldo 2020 e del primo acconto 2021 ai fini delle imposte sui redditi e dell’IVA in scadenza il 30 giugno, è prorogato al 20 luglio, senza corresponsione di interessi (Dpcm del 28.06.2021). 
I versamenti potranno quindi essere effettuati entro il 20 luglio 2021 senza maggiorazione.

	Giovedì 15 Luglio 2021
	I soggetti IVA devono procedere all’emissione e registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese solare precedente e risultanti da documento di trasporto o da altro documento idoneo ad identificare i soggetti, tra i quali è effettuata l'operazione nonché le fatture riferite alle prestazioni di servizi individuabili attraverso idonea documentazione effettuate nel mese solare precedente. La fattura deve contenere la data e il numero dei documenti cui si riferisce.  Per le cessioni effettuate nel mese precedente fra gli stessi soggetti è possibile emettere una sola fattura riepilogativa.

	Giovedì 15 Luglio 2021
	Le Associazioni sportive dilettantistiche, associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno effettuato l'opzione per il regime fiscale agevolato di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991, devono provvedere all’annotazione, anche con unica registrazione, dell’ammontare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese precedente, nel Prospetto approvato con D.M. 11/02/1997 (Registro IVA Minori per le Associazioni Legge 398/91), opportunamente integrato.

	Giovedì 15 Luglio 2021
	Soggetti esercenti il commercio al minuto e assimilati e soggetti che operano nella grande distribuzione, devono procedere alla registrazione, anche cumulativa, delle operazioni nel mese solare precedente per le quali è stato rilasciato lo scontrino fiscale o la ricevuta fiscale. 

	Venerdì 16 Luglio 2021
	I contribuenti persone fisiche titolari di partita Iva (che NON hanno usufruito della proroga Dpcm del 28.06.2021), tenuti ad effettuare i versamenti delle imposte risultanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali delle persone fisiche, delle società di persone e degli enti ad esse equiparati e dell'Irap (Modelli 730/2021, REDDITI Persone Fisiche 2021 e REDDITI SP-Società di persone ed equiparate 2021 e dichiarazione IRAP 2021), che hanno scelto il pagamento rateale e hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2021, devono versare la 2° rata, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,18%:
· delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2020 e di primo acconto per l'anno 2021,

· del saldo IVA relativo al 2020 risultante dalla dichiarazione IVA annuale, maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo 16/03/2021 - 30/06/2021

	Venerdì 16 Luglio 2021
	I soggetti IRES (che NON hanno usufruito della proroga Dpcm del 28.06.2021), tenuti ad effettuare i versamenti risultanti dalla dichiarazione dei redditi (modello REDDITI SC 2021 e modello ENC 2021), con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare che approvano il bilancio entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio, che hanno scelto il pagamento rateale ed hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2021, devono effettuare il versamento della 2° rata, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,18%:
· delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2020 e di primo acconto per l'anno 2021,

· del saldo IVA relativo al 2020 risultante dalla dichiarazione IVA annuale, maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo 16/03/2021 - 30/06/2021.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	Versamento della 5° rata del saldo Iva relativa al periodo d'imposta 2020 risultante dalla dichiarazione annuale da parte dei contribuenti che hanno scelto il pagamento rateale, versando la 1° rata entro il 16.03.2021, con la maggiorazione (dovuta sull'importo di ogni rata successiva alla prima) dello 0,33% mensile a titolo di interessi (per la presente rata, 1,32%).

	Venerdì 16 Luglio 2021
	I soggetti residenti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e quelli che gestiscono portali telematici mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, devono versare la ritenuta del 21% operata sui canoni o corrispettivi incassati o pagati nel mese di giugno 2021 relativi a contratti di locazione breve, tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	Gli intermediari (Banche, SIM, SGR, società fiduciarie, agenti di cambio, Poste Italiane S.p.a., stabili organizzazioni in Italia di Banche e di imprese di investimento non residenti), devono versare l'imposta di bollo speciale annuale sulle attività finanziarie oggetto di emersione, tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	I soggetti che esercitano attività di intrattenimento o altre attività indicate nella Tariffa allegata al D.P.R. n. 640/1972, devono provvedere al versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente. Il versamento va effettuato tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	Banche, società fiduciarie, imprese di investimento abilitate all’esercizio professionale nei confronti degli utenti dei servizi e delle attività di investimento e gli altri soggetti comunque denominati che intervengono nell’esecuzione di transazioni finanziarie, compresi gli intermediari non residenti nel territorio dello Stato, nonché i notai che intervengono nella formazione o nell’autentica di atti riferiti alle medesime operazioni devono versare la “Tobin Tax” relativa ai trasferimenti della proprietà di azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi, nonché di titoli rappresentativi dei predetti strumenti, effettuati nel mese precedente, tramite modello F24 con modalità telematiche. L'adempimento riguarda anche i contribuenti che effettuano transazioni finanziarie senza l’intervento di intermediari né di notai.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	I sostituti d’imposta devono versare le ritenute operate nel mese di giugno sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di lavoro autonomo, provvigioni, redditi di capitale, redditi diversi, tramite modello F24 con modalità telematiche direttamente o tramite intermediario abilitato.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	I sostituti d'imposta devono provvedere al versamento dell'imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme erogate ai dipendenti, nel mese precedente, in relazione a incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	Le imprese di assicurazione devono effettuare il versamento delle ritenute alla fonte su redditi di capitale derivanti da riscatti o scadenze di polizze vita stipulate entro il 31/12/2000, escluso l'evento morte, corrisposti o maturati nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	I soggetti incaricati al pagamento dei proventi o alla negoziazione di quote relative agli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (O.I.C.R.) devono versare le ritenute sui proventi derivanti da O.I.C.R. effettuate nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	Banche e Poste italiane Spa devono versare le ritenute sui bonifici effettuati nel mese precedente dai contribuenti che intendono beneficiare di oneri deducibili o per i quali spetta la detrazione d'imposta. Il versamento va effettuato tramite F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	Le Società di capitali, enti pubblici e privati diversi dalle società nonché i trust, residenti nel territorio dello Stato, che hanno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali, devono versare le ritenute sui dividendi corrisposti nel trimestre solare precedente nonché le ritenute sui dividendi in natura versate dai soci nel medesimo periodo, tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	Banche, SIM, Società di gestione del risparmio, Società fiduciarie ed altri intermediari autorizzati devono effettuare il versamento dell'imposta sostitutiva applicata su ciascuna plusvalenza realizzata nel secondo mese precedente (regime del risparmio amministrato), e sul risultato maturato delle gestioni individuali di portafoglio (regime del risparmio gestito) in caso di revoca del mandato di gestione, nel secondo mese precedente, tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	Istituti di credito ed altri intermediari autorizzati, Banche, SIM ed altri intermediari aderenti al sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a. devono provvedere al versamento dell'imposta sostitutiva risultante dal "conto unico" relativo al mese precedente, sugli interessi, premi ed altri frutti delle obbligazioni e titoli similari, emessi da Banche, S.p.a. quotate ed Enti Pubblici, e sugli utili delle azioni e dei titoli immessi nel sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a., utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	I condomini in qualità di sostituti d’imposta devono versare le ritenute del 4% operate sui corrispettivi erogati nel mese precedente (giugno 2021) per prestazioni relative a contratti di appalto di opere o servizi effettuate nell’esercizio di impresa (es. interventi di manutenzione o ristrutturazione degli edifici condominiali e impianti elettrici o idraulici, pulizie, manutenzione caldaie, ascensori, giardini, ecc.) tramite modello F24.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	I contribuenti Iva mensili devono versare l’imposta dovuta per il mese di giugno (per quelli che hanno affidato a terzi la tenuta della contabilità si tratta, invece, dell’imposta divenuta esigibile nel mese di maggio), utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	I soggetti passivi che facilitano, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa al mese precedente, utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	le pubbliche amministrazioni e le società che effettuano acquisti di beni e servizi nell'esercizio di attività commerciali, in relazione alle quali sono identificate ai fini Iva (articolo 5, comma 01, Dm 23 gennaio 2015), versano l'imposta dovuta in applicazione della "scissione dei pagamenti" con Modello F24 EP o F24 ordinario in modalità telematica.

	Martedì 20 Luglio 2021
	Gli operatori extracomunitari che effettuano prestazioni di servizi di telecomunicazione, di tele radiodiffusione o elettronici nei confronti di committenti non soggetti passivi d'imposta domiciliati o residenti nell'Unione europea, e che si avvalgono del regime speciale previsto dall'art. 74-quinquies del D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere alla trasmissione telematica della dichiarazione trimestrale IVA riepilogativa delle operazioni effettuate nel trimestre precedente e al contestuale versamento dell'Iva dovuta in base alla stessa. L'obbligo di comunicazione sussiste anche in caso di mancanza di operazioni nel trimestre. L’invio deve avvenire esclusivamente in via telematica, utilizzando le specifiche funzionalità rese disponibili sul sito web www.agenziaentrate.gov.it, e l'Iva dovuta dovrà essere versata a mezzo bonifici bancari o postali tramite la Banca d'Italia.

	Martedì 20 Luglio 2021
	I fabbricanti di misuratori fiscali e laboratori di verificazione periodica abilitati, devono trasmettere i dati identificativi delle operazioni di verificazione periodica effettuate nel trimestre solare precedente, mediante invio telematico.

	Martedì 20 Luglio 2021
	Versamento in unica soluzione o come prima rata, delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2020 e di primo acconto per l'anno 2021, da parte dei soggetti ISA e forfetari che beneficiano della proroga prevista con Dpcm del 28.06.2021.

	Martedì 20 Luglio 2021
	Le imprese elettriche devono comunicare all'Agenzia delle Entrate i dati di dettaglio relativi al canone TV addebitato, accreditato, riscosso e riversato nel mese precedente, esclusivamente in via telematica mediante il servizio telematico Entratel o Fisconline, utilizzando il prodotti software di controllo e di predisposizione dei file resi disponibili gratuitamente dall'Agenzia delle Entrate, direttamente o tramite intermediari abilitati.

	Venerdì 23 Luglio 2021
	Caf e professionisti abilitati devono trasmettere, in via telematica, all'Agenzia delle entrate: 

· le dichiarazioni elaborate,

· i prospetti di liquidazione (mod. 730-3), 

· il risultato contabile (mod. 730-4)

· e le buste con le schede per la destinazione dell'otto, del cinque e del due per mille dell'Irpef, 

relativi ai modelli 730/2021 presentati dai contribuenti dal 21 giugno al 15 luglio 2021. Inoltre, devono rilasciare al contribuente la copia della dichiarazione elaborata e il relativo prospetto di liquidazione.


Data iniziale del contratto di locazione prima del 30.10.2020


Rinegoziazione non prima del 25.12.2020


Comunicazione rinegoziazione tramite modello RLI entro il 31.12.2021





Riduzione canone locazione teorica annua





x





n. giorni periodo di riduzione / 365





x








% di possesso dell’immobile








PRESENTAZIONE DOMANDA





DAL 6 LUGLIO 2021 AL 6 SETTEMBRE 2021





� HYPERLINK "https://www.agenziaentrate.gov.it/" �https://www.agenziaentrate.gov.it/�


direttamente o tramite intermediario abilitato








� ai sensi dell’articolo 53, secondo comma, lettera b) Tuir


� di cui all'art. 53 co. 1 del TUIR


� di cui all’articolo 67, comma 1, lett. g), del Tuir


� in quanto, in base al parere reso dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, ai fini della detrazione delle spese sostenute per la frequenza di tali istituti, tali spese sono assimilabili a quelle per la frequenza di corsi universitari


� N.196 del 10 febbraio 2021


� Previsto dall’art. 9-quater del � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/files/11151/decreto-legge-del-28102020-137-testo-coordinato-legge.pdf" �decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 (Decreto Ristori)�, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176 ed entrata in vigore il 25.12.2020..


� Istituito dall’articolo 9-quater, comma 4, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, come incrementate dall'articolo 42, comma 7, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41.
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